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Situazione giuridica
La riduzione (ribasso, azione estimatoria) del prezzo d'acquisto è uno dei diritti del compratore, se la cosa consegnata presenta dei difetti (cosiddetto "diritto di garanzia"). 
Per esercitare questo diritto nell'ambito di un contratto d'acquisto, innanzitutto il venditore deve avere consegnato al compratore una cosa difettosa. L’oggetto venduto viene così definito se presenta difetti di diritto e della cosa che precludono o diminuiscono notevolmente il suo valore o l'attitudine all'uso cui è destinato, oppure se manca una qualità promessa. Il difetto deve essere già presente al momento della consegna, anche se viene scoperto successivamente. Se invece una qualità della cosa è promessa, il venditore risponde della sua mancanza a prescindere dall'effettiva esistenza di un difetto. 
Se la cosa acquistata presenta un difetto o non ha una qualità promessa, in linea di principio il compratore ha la possibilità di richiedere una riduzione del prezzo d'acquisto (azione estimatoria) o la risoluzione del contratto d'acquisto (azione redibitoria, art. 205 CO). Il compratore può anche pretendere la fornitura supplementare di una cosa in perfette condizioni, ma solo per l'acquisto di cose dello stesso genere (per esempio prodotte in serie; art. 206 cpv. 1 CO). In linea di principio, il compratore non ha alcun diritto alla riparazione se ciò non è stato concordato per contratto. In pratica, il venditore ha comunque il diritto di riparare la cosa, se si tratta di difetti piccoli e facilmente eliminabili. Inoltre, il compratore può esercitare pretese di risarcimento danni se il venditore ha colpa della situazione. 
Si raccomanda la riduzione se il compratore ha ancora interesse a trattenere la cosa acquistata. A causa del difetto, il compratore può pretendere di non pagare l'intero importo iniziale, ma un prezzo d'acquisto ridotto. 
Il calcolo dell'importo della riduzione può essere spiegato con l'ausilio del seguente esempio:
Il signor X acquista un pianoforte al prezzo di CHF 1000.- Il valore commerciale (=prezzo di mercato) di questo pianoforte in perfette condizioni si aggira sui CHF 1200.-. Il signor X riceve tuttavia un pianoforte difettoso. Il valore commerciale dello strumento difettoso è di circa CHF 600.-.
1. Si deve innanzitutto considerare il rapporto tra il valore commerciale della cosa in perfette condizioni e il valore commerciale di quella difettosa.
In questo caso: valore commerciale di un pianoforte in perfette condizioni CHF 1200.- rispetto al valore commerciale del pianoforte difettoso CHF 600.- = riduzione del 50%. 
2. L'importo di questa riduzione viene detratto dal prezzo d'acquisto concordato.
In questo caso: il prezzo d'acquisto era CHF 1000.-, riduzione del 50% = CHF 500.-; il prezzo d'acquisto deve quindi essere ridotto di CHF 500.-. 
Ricorso in garanzia per i vizi della cosa: come è già stato spiegato, la cosa deve risultare difettosa perché sussista un obbligo alla garanzia del venditore. L'oggetto acquistato deve essere stato consegnato. Infine il compratore deve controllarlo immediatamente dopo il ricevimento, allo scopo presentare subito un ricorso in garanzia per i vizi della cosa. Seguita la consegna dell’oggetto acquistato il compratore, appena lo consenta l’ordinario corso degli affari, deve verificarne lo stato. Ciò che l’ordinario corso degli affari consente si definisce in base alle circostanze del singolo caso, alle usanze del settore, alla natura della cosa e al tipo di difetto. Si deve presentare un cosiddetto ricorso in garanzia per i vizi della cosa subito dopo la conclusione della verifica. La contestazione dovrebbe avvenire in forma scritta (a mezzo lettera raccomandata) per motivi probatori. Di norma i difetti palesi devono essere eccepiti entro 2 – 3 giorni dopo la consegna dell’oggetto e i difetti occulti subito dopo la loro individuazione. Se un ricorso in garanzia viene omesso o rimandato, la cosa acquistata si ritiene di conseguenza approvata e i diritti sui vizi decadono. 
Avvertenza: le parti possono modificare o escludere dal contratto i diritti alla garanzia per i vizi della cosa. Di solito si pattuisce una convenzione sulla riparazione/garanzia e/o fornitura supplementare.
Procedura
La riduzione dovrebbe essere dichiarata per iscritto al venditore – assieme al ricorso in garanzia per i vizi della cosa (cfr. modello). Per motivi probatori, tuttavia, si raccomanda di inviare la rispettiva lettera a mezzo raccomandata. Se l'acquirente ha già pagato il prezzo d'acquisto intero, può chiedere la restituzione della differenza tra l'importo iniziale e quello ridotto. La riduzione deve però essere citata in giudizio se il venditore non l'accetta – e più precisamente entro due anni dalla consegna della cosa (art. 210 CO).
Signora
Paola Rossi
Via Bianchi 11
6008 Città XY
Raccomandata
Egregio signor
Mario Rossi
Via Bianchi 12 
6008 Città XY
Città XY, ______
Riduzione del prezzo d'acquisto
Egregio/Gentile signor Rossi
In data ______, ho acquistato presso di Lei un divano del marchio ______ modello ______ [Attenzione: sostituire qui con l'oggetto effettivamente acquistato]. Come ho constatato immediatamente dopo la consegna, il rivestimento del divano è fortemente imbrattato in alcuni punti.
Non ho intenzione di accettare questo difetto e pretendo una riduzione del prezzo d'acquisto fino a CHF ______. Con la presente la sollecito a restituirmi la differenza di CHF ______ tra il prezzo d'acquisto pagato e quello ridotto entro e non oltre il  ______, versandola sul mio conto n. ______ presso la ______.
Cordiali saluti
Paola Rossi

